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L'aumento 
dei telefoni 

Le società controllate dall'IRI si comportano 
come aziende private - Una parte consistente 
degli utili va ai privati - Si impone un riassetto 

del sistema 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Secondo calcoli governa
tivi, gli aumenti delle ta
riffe telefoniche — decisi 
dal CIP — comporteranno 
un maggiore introito al
l'anno dell'ordine di 45 mi
liardi di lire, che graverà 
particolarmente sugli uten
ti privati delle città. Come 
atto di politica di stabiliz
zazione dei prezzi non c'è 
male! Questi miliardi do
vrebbero servire a finanzia
re i nuovi investimenti pro
grammati dalla STET, la 
finanziaria dei telefoni con
trollata dall'IRI e a sua 
volta controllore delle cin
que società telefoniche: 
STIPEL, TELVE, TIMO, 
TETI e SET. 

Le difficoltà che presen
tano i mercati finanziari e 
le decisioni relative al con
tenimento della spesa pub
blica, hanno indotto il go
verno a seguire la via più 
breve: quella di pompare 
denaro alle utenze fami
liari, visto che i consumi 
telefonici hanno ormai as
sunto una diffusione di 
massa. Si ha così la impo
sizione di un nuovo « sa
crificio > senza controparti
ta perchè la STET, malgra
do la sua appartenenza al
l'Irli, conduce da sempre 
una politica privatistica 
che non si differenzia in 
nulla da quella di una so
cietà per azioni privata. 

Anche nel '63 la STET ha 
distribuito i suoi dodici mi
liardi e rotti di utili netti. 
In cinque anni, dal '59 al 
'63, questa finanziaria ha 
distribuito oltre 55 miliar
di di utili, cui si devono ag
giungere gli oltre 13 mi
liardi della TETI. Incassa
no gli utili da una parte 
TIRI, con suo pacchetto di 
controllo pari al 60 per cen
to delle azioni, dall'altra 
azionisti privati possesso
ri del rimanente 40 per 
cento. Comunque, di quei 
68 miliardi di utili, circa 
la metà sono andati a re
munerazione del capitale 
privato. 

Tartassare l'utenza e re
munerare gli azionisti: 
quale società non saprebbe 
fare questa politica? Dov'è 
la differenza fra la STET 
irizzata e un monopolio pri
vato — uno qualsiasi — che 
si rivolge al governo, o per 
esso al CIP, per reclamare 
con garbato eufemismo un 
« ritocco » di tariffa: « ri
tocco » che alla fin fine ser
virà soprattutto per mante
nere invariati gli utili di 
esercizio? 

Si ha così il seguente pa
radosso: La STET-IRI con
duce imperturbabile la sua 
politica privata e remune
rativa del capitale: lo Sta

to, il governo hanno l'one
re (o il piacere?) di chie
dere ogni tanto i • necessa
ri sacrifici > alla collettivi
tà per finanziare gli investi
menti telefonici. I giorna
li della destra possono così 
strizzare l'occhio al lettore 
e dire: « Vedete? Vi la
mentate tanto delle impre
se private, guardate che 
colpi vi danno quelle pub
bliche, senza poi parlare 
del servizio: un vero di
sastro! ». 

La nostra critica all'au
mento delle tariffe telefo
niche è cosa ben diversa 
dalla interessata protesta 
qualunquista e denigrato
ria dell'impresa pubblica 
da parte della destra padro
nale. Appare infatti all'evi
denza che una società a 
partecipazione statale delle 
dimensioni della STET non 
può condurre una politica 
fondata sulla remunerazio
ne del capitale, sulla in
tangibilità dei dividendi, 
quando questi profitti po
trebbero essere più util
mente reinvestiti per l'am
modernamento e lo svilup
po della telefonia. Che cosa 
si aspetta, dunque, a sgan
ciare la STET dall'indirizzo 
privatistico fin qui seguito 
nazionalizzando integral
mente il settore? 

Si impone ormai un rias
setto del sistema telefoni
co. Il sistema ora ha al ver
tice una finanziaria che 
controlla non una o due ma 
ben cinque società, cinque 
feudi territoriali. Queste 
cinque società hanno un 
loro capitale azionario, una 
politica di utili, cinque 
presidenti, cinque consigli 
di amministrazione, cinque 
amministrazioni generali, 
senza contare le sotto-am
ministrazioni, che manca
no soprattutto di una coor
dinazione stretta, perchè la 
finanziaria programma una 
politica di investimenti e 
lascia poi alle società col
legate come attuarla. Cin
que società, più una finan
ziaria sono un lusso che 
non ci si può più permette
re: matura, infatti, è l'esi
genza di unificare in un 
unico ente le cinque socie
tà telefoniche, così come 
l'ENEL ha potuto unifica
re gli ex feudi elettrici, 
sotto un unico comando. 
Questa unificazione è un 
passo verso seri risparmi di 
gestione. Se infatti si chie
dono sacrifici agli utenti, 
bisogna dimostrare anzitut
to che questi sacrifici an
dranno a beneficio della 
collettività e del migliora
mento del servizio e non a 
remunerazione del capitale 
privato! 

Romolo Galimberti 

Conferenza stampa 

dell'ori. Corona 

« Piano di emergenza 
per il turismo 

» 

per uno s 
doroteo a 

Rumor al primo posto tra i firmatari dal
la mozione - Fani ani parlando a Roma 
rimette in discussione l'attuale formula 
di governo - Discorso di Nenni ai grup

pi del Partito socialista . , 

Dopo Bologna, tanche « .Roma si 
svolgerà una manifestazione antlfran-
chlsta. Sotto il patrocinio delle riviste 

.Europa Letteraria, I l Contemporaneo, 
I l Ponte, I l Punto e Nuovi Argomenti, 
Angela Grimau si incontrerà con gli 
antifascisti romani nel primo anni
versario della fucilazione di Jullan 
Grimau. La tnanifestazione, che sarà • 
presieduta da Alberto Carocci, al -
svolgerà il 20 aprile alle ore 18 a 

I
Palazzo Brancaccio, dove prenderan
no la parola il vice sindaco di Firenze 

, Enzo Enriques Agnoletti, Giorgio Bas-
I s a n l » Antonello Trombadorl e Gian* 

* cario Vigorelli. * -
Le manifestazioni bolognesi si svol-
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tifascismo' spagnolo ed europeo (19 
aprile, ore 10), un Incontro del gari
baldini di Spagna con i giovani emi
liani (20 aprile, ore 21) cui seguirà 
lo scoprimento di una lapide in me
moria del gen. Nanettl e dei 35 gari
baldini bolognesi caduti Jn Spagna, 
un convegno degli .amministratori 
delle province e del comuni di tutta 
Italia sul tema: • Solidarietà alle co
munità locali spagnole per l'Istitu
zione di libere amministrazioni civi
che ». Alla manifestazione di piazza 
Maggiore parleranno la vedova Gri
mau, il compagno Luigi Longo, Bor
ghese ed altri combattenti garibal
dini spagnoli. 

geranno, com'è noto, dal 18 al 21 
aprile e sono state indette' dal Con
siglio federativo della Resistenza, dal 
Comune di Bologna e dalla Ammini
strazione provinciale d'intesa con la 
Unione regionale delle province emi
liane. Le manifestazioni comprendono 
unlncontro fra intellettuali italiani 
e intellettuali spagnoli In'esilio (18 
aprile, ore 15.30), l'Inaugurazione di 
una mostra del pittore spagnolo Au-
gustin Ibarrola, attualmente In cella 
d) segregazione nelle carceri di Fran-

. co (18 aprile, ore 19), una manife
stazione popolare in piazza Maggiore 
con l'intervento di esponenti dell'an-
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Un -piano di emergenza- è 
stato concordato tra i vari mi
nisteri interessati al movimento 
turistico, per favorire un in
cremento del flusso di visitato
ri stranieri in Italia. Ne ha 
dato notizia ieri mattina — nel 
corso di una conferenza stam
pa alla quale erano presenti 
un centinaio di giornalisti ita
liani ed esteri — il ministro del 
turismo e dello spettacolo, on 
Corona, il quale ha affermato 
che uno stanziamento supple
mentare di bilancio, deciso dal 
consiglio dei ministri, verrà de
stinato ad una vasta campagna 
propagandistica. La miglior pro
paganda, tuttavia, verrà dalle 
iniziative che sapranno assicu
rare una buona ricettività delle 
nostre zone turistiche. E in tal 
direzione si muovono le misure 
annunciate dal ministro Coro
na: miglioramento dei collega
menti aerei e marittimi, ade
guamento delle attrezzature po
stali, snellimento delle operazio
ni doganali, controllo sul prez
zi praticati da alberghi, pensio
nati e ristoranti, e nnanco lot
ta ai rumori e ai - pappagalli -. 

Un redattore dell'Unità gli ha 
chiesto che cosa il governo In
tenda fare per rimuovere le 
cause strutturali del calo del 
flusso turistico, che risiedono 
nell'abnorme sviluppo della cor
tina di cemento armato che gli 
speculatori dell'edilizia stanno 
calando sulle più belle zone del 
paese, deturpandole, e nel di
sordinato dislocarsi delle at
trezzature ricettive. 

L'on. Corona hn ammesso — 
nella sua risposta — che una 
visiona organica dello sviluppo 

turistico non può prescindere 
da una precisa politica di pia
no; ma, con tono rinunciatario, 
ha dichiarato che questo è un 
discorso di prospettiva, da fa
re. sì, ma in avvenire. 

Vivacemente rimbeccato dagli 
altri, infine, l'intervento di un 
giornalista di destra, che. con 
tono provocatorio, ha domanda
to se ad allontanare i turisti 
tedeschi dalle nostre spiagge 
non siano le troppo frequenti 
proiezioni di pellicole antinazi
ste nei cinema e in televisione 

Riunione 

del Consiglio 

dell'ANMIL 
* Gli organi L-entrali dell'Asso 
ciazione nazionale mutilati e 
invalidi del lavoro si riuniran 
no a Roma, nel salone d'onore 
del palazzo della civiltà. - al
l'È UH. nella prossima sett.mana 

La serie delle sedute inizierà 
domenica 19 aprile con la riu
nione congiunta delle commis
sioni nazionali di studio per la 
r.educozione professionale e il 
collocamento degli invalidi, n 
24 aprile avrà luogo la riu
nione del comitato centrale del
l'ANMIL e, il giorno successivo, 
quella del Consiglio nazionale. 
i cui lavori inìzieranno alle 
ore 10. 

In campo democristiano, al
l'indomani della pubblicazione 
delle mozioni congressuali, il 
clima si sta scaldando. Ieri 
Fanfani ha esordito nella cam
pagna precongressuale con un 
discorso tenuto alla sezione de 
Appio di Roma: un attacco as
sai esplicito e violento a Moro 
e alla politica da lui seguita 
dal Congresso di Napoli a oggi. 

Nel contempo uno scontro 
vivace si è delineato nel set
tore della mozione di « Impe
gno democratico » fra morotei 
e dorotei. Nel leggere ieri sul 
Popolo le quattro mozioni con
gressuali con le relative firme, 
Moro e i suoi amici avevano 
una sorpresa: la mozione di 
maggioranza portava come 
prima firma quella del Segre
tario Mariano Rumor. La rea
zione è stata immediata e vi
vacissima da parte dello stes
so Moro. Negli accordi inter
corsi fra dorotei e morotei nei 
giorni scorsi si era nettamente 
stabilito che il primo firmata
rio della mozione e il capoli
sta sarebbe stato il Presidente 
del Consiglio: quello doroteo 
doveva quindi considerarsi un 
vero e proprio colpo di mano. 
Né si tratta di un problema di 
forma, hanno fatto notare ieri 
i morotei in grande fermento. 
Il problema, essi dicono, è po
litico. In primo luogo la rot
tura cosi brutale di un preciso 
accordo appena all'inizio della 
nuova collaborazione moro-
dorotea (venuta dopo un lun
go periodo di frizioni e diffe
renziazioni) non è di buon au
spicio per il futuro; in secon
do luogo con questo < gesto i 
dorotei hanno mostrato di non 
essere affatto disposti ad as
sumere con decisione e senza 
riserve le difese del Presiden
te del Consiglio. Tanto più gra
ve questo atteggiamento di 
Rumor e di Colombo, in quan
to Moro è proprio in questo 
momento sottoposto all'offen
siva dei fanfaniani e degli 
scelbiani. 

I portavoce morotei affer
mavano ieri che, a questo pun
to, gli amici del Presidente del 
Consiglio (non potendo più, 
ormai, presentarsi con una 
mozione autonoma essendo 
scaduti i termini regolamen 
tari) potrebbero addirittura 
confluire in sede congressua
le — almeno in parte — nelle 
liste della « nuova sinistra >. 
Moro per parte sua si presen
terebbe al congresso con un 
« suo discorso » autonomo e 
resterebbe fuori da qualunque 
lista. Per evitare queste con
seguenze i dorotei, secondo i 
morotei, hanno una sola scel
ta: mettere Moro capolista. Il 
braccio di ferro è in corso fra 
incontri e riunioni che stanno 
assumendo un ritmo intenso. 

Nel discorso che ha fatto 
alla sezione Appio, Fanfani ha 
concentrato la sua polemica 
soprattutto contro Moro fa
cendo anche affermazioni che, 
sotto molti aspetti, appaiono 
nuove, singolari e tali da crea 
re molte perplessità. In parti 
colare l'ex-Presidente del Con 
siglio ha sostenuto che va con
testata < la tesi che pretende 
di sostenere che la politica 
scelta a Napoli si può realiz
zare solo in modo irreversibi
le ». In tal modo, ha detto, « si 
legano mani e piedi al nostro 
partito; Io si consegna alle in
terpretazioni altrui della poh 
tica proposta; si preparano, 
certo senza volerlo, gli eletto
ri a preferire non la DC ma 
altri partiti ai quali essa con 
cede di non avere diverse 
scelte >. Una posizione come 
sì vede abbastanza inconsueta 
e che sottintende una precisa 
intenzione fanfaniana di con 
testare da qui a giugno tutta 
la piattaforma politica moro-
tea ed anche l'attuale for 
mula di governo. Nel di
scorso Fanfani ha anche attac
cato la « riservatezze » di un 
anno fa di Moro che hanno 
bloccato una iniziativa conse
guente della DC e del gover
no e che hanno provocato in 
buona parte le difficoltà at
tuali; ha ricordato che egli 
era contrario alla convocazio
ne, ora, del congresso; ha con
cluso affermando che alla po
litica di Napoli — per difen
dere * la fecondità del centro
sinistra » — il futuro congres
so dovrà imporre delle corre
zioni, in quanto l'attuale al
leanza DC-PSI cosi come è 
impostata finisce per esporre 
il PSI agli attacchi comunisti, 
indebolendolo. Di qui la ne
cessità, ribadita da Fanfani, 
di concentrare ogni sforzo sul 
e rilancio » organizzativo del 
partito nel quadro di una si
tuazione politica nuova. 

PARLAMENTARI ' COMUNISTI 
Ieri si sono riuniti alla Came
ra i compagni deputati respon
sabili delle varie commissioni. 
E' stato fatto un esame dei la
vori delle commissioni stesse 
ed è stato, in conclusione, ap
provato un comunicato che 
denuncia con forza sia la di
scontinuità e lentezza dei la
vori delle commissioni, sia i 
rinvìi e gli insabbiamenti di 
importanti leggi cui si assiste 
in aula. « Risulta chiaramente, 
dice il comunicato, che l'atti
vità del Parlamento viene su
bordinata alle incertezze e al 
contrasti della coalizione go
vernativa e alla scelta di mi
sure deflazionistiche conse 
guenti la linea Carli ». Il co 
municato denuncia anche l'at 
leggiamento del governo per 
quanto riguarda il controllo 
parlamentare sulla sua attivi 
tà, controllo cui esso sfugge 
costantemente. Verranno con
vocati ora al gruppo i compa 
gni che fanno parte delle sin
gole commissioni per discute
re le iniziative da prendere. 

AI Senato il compagno Ber-
toli ha chiesto, nel corso della 
riunione della Commissione 
Bilancio e Partecipazioni sta 
tali, che il ministro Bo venga 
a riferire sui motivi che hanno 
condotto alla decisione di au
mentare le tariffe telefoniche 
La commissione ha approvato 
all'unanimità la proposta e il 
presidente si è impegnato a 
invitare il ministro. 

LEGGI REGIONALI Unvìvace 
scontro si è svolto ieri in seno 
al gruppo socialdemocratico 
della Camera. Dopo una rela 
zione di Tanassi sull'accordo 
interpartitico raggiunto per la 
legge elettorale regionale, e 
dopo un intervento antiregio
nalista di Paolo Rossi, il di
battito è - nato sul sistema di 
elezioni. Alcuni deputati so
cialdemocratici hanno critica
to il sistema della elezione di 
secondo grado che è stato scel 
to; la critica ha investito an
che la decisione di estendere 
la proporzionale ai comuni 
con meno di 5 mila abitanti, 
misura presa, si è detto, per 
favorire il PSI a danno del 
PSDI. Numerose critiche sono 
state anche rivolte ad alcuni 
dei provvedimenti anticon
giunturali del governo. Visto 
il clima è dovuto intervenire 
lo stesso Saragat con un di
scorso che invitava all'ottimi
smo e difendeva gli accordi 
fra i quattro partiti. 

Ieri intanto i deputali del 
PSIUP hanno presentato la 
loro proposta per la elezione 
dei consigli regionali con suf
fragio diretto e sistema pro
porzionale. 
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riuniti i gruppi del PSI del 
Senato e della Camera sotto la 
presidenza di Nenni. Il vice
presidente del Consiglio, nel
la sua relazione ha posto l'ac
cento sui problemi attuali so
prattutto in rapporto alla crisi 
congiunturale, giunta, egli ha 
detto, < al suo punto più acu
to >. Ha aggiunto che la pres
sione della < stretta finanzia
ria » è tale che gli ordinamen
ti si salvano « salvando la lira 
dalla minaccia dell'inflazione 
o della svalutazione e salvan
do e consolidando il livello 
della produzione e dell'occupa
zione operaia ». 

Nenni ha ricordato gli im
pegni governativi di attuazione 
della Costituzione aggiungen
do che comunque quest'opera 
ha come premessa il « supe
ramento delle attuali difficol 
tà ». Dopo aver accennato al
l'» attacco delle destre » e alla 
« opposizione comunista », ha 
affermato che i prossimi mesi 
« saranno decisivi »: per scon
giurare l'inflazione e per il 

confronto» tra maggioranza 

Gravi dichiarazioni al Senato 

Andreotti favorevole all'invio 
di truppe NATO nell' Est asiatico 
Camera 

Protesta del PCI per la 

commemorazione di Gentile 
Velata critica di Bucciarelli - Ducei al socialdemocratico 
Paolo Rossi — Gazzarra missina — Proseguito l'esame del

la legge sul Vajont 

I comunisti chiedono che il ministro in

formi il Parlamento sugli accordi presi 

con Bonn e gli USA 

La commemorazione mis
sina che mercoledi era stata 
fatta alla Camera del filosofo 
fascista Giovanni Gentile — 
commemorazione alla quale 
si era associato il presidente 
di turno il socialdemocratico 
Paolo Rossi — ha avuto ieri 
sera, a Montecitorio, un pole
mico strascico. In apertura 
di seduta, infatti, il compa
gno Seroni, chiedendo la pa
rola sul processo verbale del
la seduta precedente, ha e-
spresso la viva deplorazione 
del gruppo comunista contro 
l'atto arbitrario , e fazioso 
compiuto dall'ori. Rossi. Il 
compagno Seroni ha ricorda
to la responsabilità primaria 
del filosofo fascista nella de
terminazione delle sciagure 
che afflissero il nostro paese 
per un ventennio. 

SERVELLO (MSI): Gen
tile era un filosofo che onora 
la cultura italiana. 

GOMBI (PCI): In questa 
aula non si commemorano i 
fascisti. 

SERONI: Gentile è stato 
il teorico dello Stato forte, 
della dottrina fascista, della 
soppressione delle istituzioni 
parlamentari e della libertà. 
Noi - non possiamo quindi 
commemorarlo. 

DELFINO (MSI): Basta! 
Finitela!- • 

SERONI: Lei si dimostra 
un ottimo discepolo, nel sen
so peggiore, di Gentile. Voi 
avete parlato di un « assas
sinio >. Non di questo si trat
tò. Gentile, che aveva appog
giato e favorito l'occupazione 
nazista e il regime repubbli
chino, fu giustiziato infatti, 
in esecuzione di un ordine 
del Comitato di Liberazione 
Nazionale. 

A questo punto i missini 
gridando hanno tentato - di 
provocare un incidente, pron
tamente trattenuti dai com
messi. 

Il presidente Bucciarelll-
Ducci, riportato l'ordine in 
assemblea, ha accolto la ri-

Torino 

Unanime sdegno 

per la condanna 

di Antonicelli 
-. TORINO, 16. 

Vasta eco e profonda impres
sione ha destato a Torino, città 
Medaglia d'Oro della Resisten
za. il diffondersi della notizia. 
data stamane con ampio rilie
vo - dal nostro giornale, della 
condanna di Franco Antonicelli 
a otto mesi di reclusione per 
- apologia di reato -, Franco 
Antonicelli ci ha dichiarato. 
- Per motivi assolutamente e-
stranei alla mia volontà non 
ho potuto- essere presente al 
processo di Bologna. Co?a dire 
di questa sentenza? Un po' per 
scherzo potrei dire che essa mi 
riporta all'atmosfera preceden
te i fatti di Genova e non già 
a quella dei quattro anni che 
sono seguiti. Mi piacerebbe co
noscere il pensiero dei capi di 
governo che da allora si sono 
succeduti alla direzione del pae
se. Ricorro senz'altro in appello». 

Fra gli altri, hanno telegra
fato: i comandanti partigiani Bi
ni e Moscatelli (-indignati per 
sacrilega condanna partigiani 
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n e e sulle leggi regionali, non
ché « nel dibattito sulla legge 
urbanistica • (che tuttavia de 
ve essere ancora portata in 
Consiglio dei ministri). Il 
« confronto decisivo », secon
do Nenni, « si avrà sulla pro
grammazione e sui suoi conte
nuti ». 

Nenni ha concluso chieden
do ai sindacati di « conside
rare la situazione in tutti ì 
suoi aspetti *, a cominciare 
dalla crisi congiunturale che 
implica * ritardi nell'accogli
mento di rivendicazioni giuste 
o magari sacrosante >. Tutto 
ciò — secondo Nenni — deve 
essere dai lavoratori «valuta
to e giudicato, non con un 
fideìstico sì, ma neppure con 
un pregiudiziale no >. 

vice 

solidarietà e plaudono tua in 
stancabile opera per afferma
zione valori sempre giovane 
Resistenza >). Carlo Salinari, 
Giacomo e Renata De Bene
detti, Remigio Paone, Giulio 
Einaudi, Bollati, Calvino. Da-
vico. Ponchiroli, Spriano, 
Strada. Vivanti. Solidarietà e 
simpatia hanno espresso an 
che i segretari della CdL tori
nese Alasia e Garavini (• la 
sentenza urta la coscienza mo
rale e politica dei lavoratori 
torinesi »), il segretario pro
vinciale di Torino per il 
PSIUP. Dosio. 

Ugo Pecchioli per i comuni
sti torinesi ha scritto: - unanime 
indignazione: anche da questo 
episodio si capisce che occor
re perseverare nella battaglia 
per rinnovare nel profondo 
l'Italia». Solidarietà con Anto
nicelli hanno espresso anche 1 
comunisti della sezione torinese 
Martinetto. 

L'Esecutivo della Federazio

ne torinese del PSI ha espres
so con un ordine del giorno la 
sua solidarietà a Franco An
tonicelli. Proposte di o.d.g. so
no stati presentati dai gruppi 
consigliali socialisti al Comune 
e alla Provincia. L'on. Mussa 
Ivaldi presenterà un analogo 
o d.g. alla Camera. » L'episodio 
anacronistico colpisce profon
damente la coscienza civile del 
Paese», si legge tra l'altro nel 
documento socialista. -

Da segnalare ancora l'affet
tuoso messaggio ricevuto da 
A n t o n i c e l l i da parte del 

Consiglio Centro Studi Pie
ro Gobetti-» e quello di Mas
simo Mila, vecchio compa
gno di lotta, che dice: «Caro 
Antony, abbiti la mia piena, 
incondizionata, totale solida
rietà in occasione dell'anacro
nistica condanna che ti ha in
flitto il Tribunale di Bologna 
su denuncia del signor Ernesto 
Bonino. Dico anacronistica, per
chè ci riporta indietro ai tem
pi in cui per due volte ci mi
sero in galera insieme, e tu 
alle "Nuove" m'insegnavi ad 
apprezzare ed amare il Man
zoni. Si vede proprio che non 
c'è il due senza il tre. Omne 
trìnum est perfectum: in ogni 
treno c'è un prefetto e in ogni 
questura c'è un ufficio poli
tico e in ogni ufficio politico 
c'è„ un commissario Ernesto 
Bonino. Un abbraccio affettuo
so dal tuo Massimo Mila ». 

Ada Marchesini Gobetti, da 
noi interpellata, ha dichiarato: 
- Mi sembra che la condanna di 
Franco Antonicelli. presidente 
del CLN piemontese, per aver 
semplicemente esaltato quei va
lori d'iniziativa popolare e gio
vanile che furono alla base del
la nostra Resistenza — proprio 
oggi, quando nella ricorrenza 
del Ventesimo anniversaro del
la guerra di Liberazione la si 
celebra in forma ufficiale — ri
veli quanto si sia ancora lonta
ni dal compimento di quegli 
ideali per cui ci siamo battuti 
20 anni fa». 

chiesta del compagno Seroni 
che « dissocia > il gruppo co
munista dalla commemorazio
ne di Gentile, e, con una non 
velata critica al presidente 
della seduta on. Paolo Rossi, 
ha ricordato che «occorre va
lutare, prima di ammettere 
la commemorazione di perso
ne che non abbiano fatto par
te della Camera, se sussìsta 
la necessaria larghezza di con
corde opinione >. 

L<5 Camera ha quindi pro
seguito l'esame della legge 
per il Vajont. Curti Ivano 
(PSTUP) ha sottolineato la 
inadeguatezza della legge in 
esame, che non assicura a 
quelle popolazioni il risarci
mento almeno dei danni ma
teriali sofferti e ha criticato 
il fatto che il provvedimento 
attribuisca le più ampie com
petenze in materia di appli
cazione della legge ai pre
fetti, ignorando gli enti locali 
interessr.ti 

Il democristiano CORONA 
ha difeso invece i concetti 
ispiratori della legge, ivi 
compreso quel risarcimento 
solo parziale dei danni su
biti che da più parti è stato 
riconosciuto insufficiente. Il 
sottosegretario R O M I T A , 
che ha concluso la discussio
ne sulla legge che verrà poi 
esaminata articolo per arti
colo e votata alla Camera 
dalla prossima settimana, ha 
sostenuto la legittimità del 
risarcimento solo parziale 
dei danni alle popolazioni 
colpite dalla catastrofe in 
quanto l'indennizzo totale, 
egli ha detto, va lasciato agli 
eventuali responsabili da ri
cercare e perseguire. ' 

Negativa è stata anche la 
risposta del sottosegretario a 
proposito della richiesta 
avanzata dal compagno Via-
nello, a nome del gruppo co
munista, per una sospensione 
del pagamento degli inden 
nizzi all'ex società elettrica 
Sade « perchè essa rappre
senterebbe un'anticipazione 
di quel giudizio sulle respon
sabilità del disastro che deve 
essere emesso in altra sede ». 

Alla fine della seduta il 
compagno MAZZONI ha de
nunciato il grave ritardo con 
cui il governo risponde alle 
interrogazioni a risposta 
scritta, in violazione di una 
precisa norma del regola
mento che vuole tali risposte 
siano date entro dieci giorni. 
Il presidente PERTINI ha 
affermato che il regolamen
to deve essere rispettato an
che dal governo e per que
sto, egli ha continuato, il 
presidente Bucciarelli Ducei 
ha già inviato una lettera al 
presidente del Consiglio per 
sollecitare da parte dei mi
nistri le risposte agli inter
roganti. 

È' stata infine sollecitata 
dall'on. PIGNI (PSIUP) la 
discussione di una sua inter
rogazione a proposito dei 
mutilati e invalidi che prean
nunciano per il 13 maggio 
una nuova < marcia del do
lore > Il compagno GUIDI ha 
chiesto che vengano rapida
mente discusse in aula due 
sue interpellanze: una sui 
licenziamenti in corso in 
Umbria, l'altra sulla riforma 
dell'ordinamento giudiz ario. 
• Il compagno BIAGINI. in

fine, ha sollecitato la messa 
all'odg di una sua proposta 
di legge relativa alle provvi
denze per gli invalidi civili. 

Il ministro della Difesa, AN
DREOTTI, rispondendo ieri al 
Senato ad alcune critiche mosse 
dal compagno Palermo e dal so
cialista unitario Albarello, ha 
fatto gravi ammissioni sulla 
possibile utilizzazione - delle 
forze armate italiane nei paesi 
extra europei. Andreotti ha in
fatti detto che la richiesta del 
segretario di Stato americano 
Rusk di una maggiore parteci
pazione dei pnesi dell'Europa 
occidentale a fianco degli Stati 
Uniti in America, in Africa e in 
Asia, è un problema da pren
dere in seria considerazione. 
Andreotti ha poi cercato di di
mostrare che la progettata for
za multilaterale servirebbe a 
bloccare certe posizioni revan 
sciste dei circoli militari della 
Germania di Bonn. 

Le gravi dichiarazioni sono 
state fatte nel corso del dibat
tito sulla legge per la proroga 
della delega al governo per la 
emanazione di norme relative al 
riordinamento del Ministero 
della Difesa e degli Stati Mag
giori. Sull'argomento è inter
venuto, all'inizio della seduta 
il compagno PALERMO. Egli, 
annunciando il voto contrario 
dei comunisti, ha precisato che 
il riordinamento del Ministero 
della Difesa è un problema cosi 
delicato che non può essere 
sottratto alla discussione del 
Parlamento. 

L'atteggiamento dei comunisti 
è tanto più valido in quanto il 
ministro della Difesa, malgrado 
i ripetuti inviti, non è mai ve
nuto ad informare il Parlamen
to degli impegni internazionali 
di carattere politico-militare 
che sono stati presi. L'unica 
fonte di informazione da cui è 
possibile sapere qualcosa è la 
stampa. Si è sentito infatti re
centemente parlare con insisten
za — ha detto Palermo — del
l'armamento multilaterale, men
tre il Parlamento non è mai 
stato informato di quello che 
avviene; si parla della costru
zione di un sommergibile ato
mico ed In commissione ed in 
aula il ministro non ha mai 
detto niente. E' vera la notizia 
— ha proseguito l'oratore co
munista — che si sarebbero sti
pulati accordi fra esperti della 
NATO per la creazione di una 
flotta di 25 navi con otto Po-
laris ciascuna? 

Avviandosi alle conclusioni, il 
sen. Palermo ha ricordato le 
recenti dichiarazioni del se
gretario di Stato americano 
Rusk, il quale vorrebbe addi
rittura, vedere impiegati i sol
dati dell'Europa occidentale nel 
Vietnam a fianco dell'America. 
Il parlamentare comunista ha 
concluso rinnovando l'invito ad 
Andreotti di mettere il Senato 
al corrente degli impegni presi 
con la Germania di Bonn e in 
particolare con gli Stati Uniti. 

Dopo il compagno Palermo. 
ha parlato — come si è detto 
— il socialista unitario ALBA
RELLO. il quale ha annuncia
to il voto contrario del suo 
gruppo alla legge-delega. So
no poi intervenuti il sociali

sta DARE' e i democristia
ni CORNAGGIA MEDICI • 
MONNI. 

Chiusa la discussione gene
rale con le repliche del relatore 
della maggioranza PUGLIESE e 
del ministro Andreotti, un viva
ce dibattito si è sviluppato sulla 
richiesta avanzata dai senato
ri de Monni e Alessl di mo
dificare un articolo Introdotto 
dalla commissione sulla con
sultazione dei sindacati di ca
tegoria in merito alle carrier* 
del personale civile della di
fesa. La proposta, dopo essere 
stata respinta dal compagno 
FIORE, dal socialista DARE' 
e dal socialdemocratico LAMI 
STARNUTI, è stata ritirata dal 
gruppo democristiano. 

Alessi, però, spalleggiato dal 
missino NENCIONI, ha insisti
to sul suo emendamento che, 
messo in votazione, ha riscosso 
solo i voti dei missini e di 
Alessi stesso. La legge è stata 
quindi approvata dalla maggio
ranza. / 

All'inizio della seduta il Se
nato aveva respinto le dimis
sioni del socialista TIBALDI da 
vicepresidente dell* assemblea, 
Tibaldi aveva motivato le sue 
dimissioni col fatto che egli era ' 
stato eletto dai voti dell'intero 
Partito socialista, mentre oggi si 
è verificata la scissione. 

n Senato torna a riunirsi 
oggi alle 9,30. 

Pieraccini 

querela 

«Secolo» 

e «Borghese» 
L'avv. Adolfo Gatti, su man

dato dell'on. Giovanni Pierac
cini, Ministro dei Lavori Pub
blici, ha presentato alla Procu
ra della Repubblica di Roma 
due circostanziate querele con
tro il direttore • del « Secolo 
d'Italia », Giuseppe Martuccl. 

Le querele sono relative ad 
un articolo, pubblicato sul 
«Borghese- e riportato sul 
«Secolo d'Italia», in cui si af
fermava che il ministro Pierac
cini sarebbe coinvolto in una 
speculazione sulle aree fabbri
cabili che, secondo i due gior
nali. sarebbe stata ultimamente 
realizzata nella foresta di Mi
gliarino. 

L'on. Pieraccini ha reagito 
alla pubblicazione degli artico
li. smentendo la notizia e in
caricando, come si è detto, lo 
avv. Gatti di querelare i re
sponsabili dei due giornali per 
diffamazione aggravata. 

Alle commissioni 
• • • ' — ^ 

Nenni riferirai 

sullo statuto dei 

diritti dei lavoratori 
I presidenti delle Commis

sioni Giustizia e Lavoro del
la Camera, on. Zappa e Zani-
belli, hanno presentato al vi
ce presidente del Consiglio 
on. Nenni la richiesta avan
zata dalle rispettive commis
sioni su sollecitazione dei 
membri comunisti, di rife
rire insieme al ministro del 
Lavoro Bosco alle Commis
sioni stesse il pensiero del 
governo in merito ai licen
ziamenti nelle fabbriche e lo 
statuto dei diritti dei lavo
ratori. L'on. Nenni si è detto 
a disposizione delle commis
sioni parlamentari. 

Interrogati 
Cenzi e 

Bossanelli 
La Commissione parlamen

tare d'inchiesta sui monopoli 
si è riunita questo pomeriggio 
sotto la presidenza dell'on.le 
Orlandi. 

La Commissione - ha proce
duto agli interrogatori del dot
tor Cenzi, - direttore tecnico 
della SIAPA (l'Associazione 
per la distribuzione e la can
dita degli antiparassitari) e 
del dott. Emesto Haiianelli, 
direttore della FertUmacchine. 


